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Gina Maria,
il segreto
di «Schumi»
per vincere
NURBURGRING «È uno dei giorni
più bellidella mia vita.La Ferrari è
una macchina eccezionale, la
squadraèstatastraordinariaevin-
cere in Germania, davanti al Can-
celliere Schroeder, spero abbia
scaldatoilcuoredeitifosi».ÈinPa-
radiso Michael Schumacher, la
quarta vittoria della stagione lo fa
sognare. La sua vittoria, grandio-
sa, sotto la pioggia però ha un se-
greto. E Michael lo svela a fine ga-
ra. Davanti a una tivù inglese tira
fuori una spazzolina per capelli,
tutta rosa,piccolina.«Lavedete?È
di mia figlia Gina Maria. È stata lei
a darla a mia moglie Corinna una
settimana fa. Con questa preghie-
ra: “dalla a papà, perché so che gli
porterà fortuna. È una settimana
che porto questa spazzolina con
me». Un bel quadro di famiglia,
ma si torna aparlaredigara,divit-
torie. «Questo è unodeigiornipiù
belli della mia vita - dice Michael -
perché in Germania con la Ferrari
nonavevomaivinto».Vinseinfat-
ti al Nurburgring nel ‘95, e così a
Hockenheim, nello stesso anno,
ma con la Benetton. «Ho visto i
miei tifosi sotto questa pioggia re-
starequiper tregiorninonostante
il cattivo tempo - continua Schu-
mi -, spero che questa vittoria li
possa ripagare». È stato premiato
dal Cancelliere tedesco, Gerhard
Schroeder: «Mi ha detto che era la
primavoltachesaliva suunpodio
di F1. Mi ha fatto piacere essere
stato io a riceverlo». E la gara? «È
stato difficile, ma anche diverten-
te.Direicheabbiamosceltolastra-
tegia migliore. Del resto sapeva-
mo che la pioggia sarebbe arrivata
prima o poi. Ciò che conta però è
che la macchina ha dimostrato di
andare forte sia sul bagnato che
sull’asciutto».

Nella prima parte di gara, infat-
ti, Schumacherè riuscitoasupera-
re Hakkinen. Gli era già successo
in Brasile, ma nei Gp successivi il
finlandese era apparso più veloce.
«Per fortuna è una situazione alla
quale abbiamo posto rimedio edè
tutto diverso. Ora - prosegue il pi-
lota tedesco - siamo noia farci rin-
correre». Una situazione che la-
scia ben sperare per il prossimo
gran premio di Monaco. «Su quel
circuito ho sempre guidato bene,
spero di ripetermi». Del resto 18
punti di vantaggio permettono di
gestire con più ottimismo il cam-
pionato: «È vero, io sognavo di ar-
rivare a Monaco in questa situa-
zione.Orapossodirechepernoila
situazione è ottima». Schuma-
cher, che ha fatto i complimenti
ad Hakkinen, non gli ha comun-
que risparmiato una battuta pole-
mica: «La partenza di Mika è stata
perfetta, è stato bravo. Però ha
scelto una manovra che forse po-
teva evitare. E lui lo sa. Ci siamo
anche toccati. Per fortuna le mac-
chine non hanno riportato dan-
ni». La parte più difficile della ga-
ra? «L’ultima. Ho fatto 30 giri con
lo stesso treno di gomme,eavolte
la macchina scappavavia. Alpun-
to che abbiamo anche preso in
considerazione l’ipotesi di un ter-
zo pit stop, anche se sapevamo
che sarebbe stato un rischio. Poi
però abbiamo visto che anche
Hakkinen aveva mollato, e così
abbiamo controllato. Ho capito
che avrei vinto quando mancava-
noduegiriallafine».

Schumacher superstar
Sotto la pioggia
la Ferrari è travolgente
Al Nurburgring Michael batte le McLaren
Quarto è Barrichello. Mondiale ad una svolta

I meccanici
della Ferrari
salutano
Michael
Schumacher
e, sopra,
il pilota
sul podio
esulta per
la vittoria
del Gran
Premio di
Nurburgring
In basso
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Seles
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degli
internazionali
di tennis
di Roma
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NURBURGRING Ancora una volta
la Pole non ha portato fortuna.
Coulthard ha dovuto lasciare il
suo trono al Re dell’acqua, Mi-
chael Schumacher. Il tedesco co-
me un pittore ha disegnato sul
bagnato la sua quarta vittoria
della stagione.Schumiè statoca-
pace di stravincere, di annullare
gli avversari. Al Gp d’Europa, tra
colonne d’acqua alte metri, in
condizioni proibitive, con la sua
Ferrari ha dipinto la pista del
Nurburgring di impressioni ros-
se. Un vero artista. L’unico al
mondo a guidare così sotto, so-
pra, «dentro» l’acqua. Uno spet-
tacolo che rilancia Schumi più
che mai leader mondiale (46
punti) e conferma Hakkinen (28
punti)comeunicoavversario.

Il Gp era infatti cominciato
con uno splendido assolo di Mi-
ka Hakkinen: partito in seconda
fila alle spalle del compagno di
squadra Coulthard, il finlandese
con uno scatto prodigioso è
giunto primo alla prima curva.
Un’accelerazione impressionan-
te, «sporcata» da una traiettoria
maligna che ha portato la sua
McLaren a tagliare letteralmente
la strada alla Ferrari di Schuma-
cher (partito così così), mentre la
«pole» Coulthard alla prima cur-
va era già terzo.Così, fin dal10gi-
ro, è cominciato così un entusia-
smante duello, un testa a testa,
con Schumi dapprima dietro ad
Hakkinen di un soffio, poi da-
vanti a lui a partire dall’110 giro,
mentrealle lorospallesuccedeva
di tutto. A partire dal 140 giro la
«niesel regen», la finissima e fa-
stidiosapioggiadelNurburgring,
ha cominciato a mettere fuori-
gioco diverse scuderie. La piog-
gia ha obbligato i team ad antici-
pare i pit stop. Tanta confusione
in pista e ai box. Inizia Coul-
thard, velocissimo, poi Schuma-
cher e Hakkinen. Per Schumi pit
stop da 12”1; per Hakkinen sosta
ancorapiùlunga,15”8.Impecca-
bile la fermato di Barrichello (160

giro). Rubinho è rientrato nono

ed è comincia-
ta la straordi-
naria rimonta,
su una pista
scivolosa.
Hakkinen e
Schumacher
hanno conti-
nuato il loro
solitario duel-
lo di testa tra le
pozzanghere
d’acqua. Schu-
mi ha fatto la
sua seconda
sostaal350pas-
saggio; con lui
Mika. Per una
decinadigiri la
situazione è ri-
mastainquesti
termini fino a
quando, al 450

giro, prima
Hakkinen poi
Coulthard si
sono rifermati
ai box. Il fin-
landese è rientrato dietro a Schu-
mi, lontano un’eternità: 12”5.
Cosìrimarràfinoallafine...

Tra barriere d’acqua verticali,
doppiatidasuperareeilrischiodi
scivolare fuori ad ogni curva, il
tedesco hadato ancora una volta
la dimostrazione del suo valore.
Sul bagnato non c’è al mondo
nessuno come lui. Può decidere
di spingere, di superare, di con-
trollare. Una sorta di computer
umano capace di disegnare sul-
l’acqua. Bravissimo lui, dunque,
ma bravissimo anche Rubens
Barrichello, costretto suo mal-
grado a tre Pit (il terzo per un
guaio a una gomma) e ciò nono-
stante ottimo quarto, capace
nonsoloa«teneredietro»Hakki-
nen negli ultimi giri, quando il
finlandese ha dato il tutto per
tuttoneltentativodiriavvicinar-
si a Schumi. Michael, il duro, pe-
rò ha vinto. La McLaren s’è ac-
contentata del secondo e terzo
posto... un po‘ poco per sperare
nelmondiale.
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IL COMMENTO

Una Rossa forte, un gran pilota
e «l’arma» in più: la pioggia

L’ illusione della McLaren è durata una
manciata di giri. Quella partenza folgo-
rante di Mika Hakkinen, campione del

mondo, aveva lasciato fermi sul posto Schumi e
Coulthard. Poi è venuto fuori Michael e la forza di
questa Ferrari. Veloce, competitiva, condotta da un
superpilota - rivitalizzato dopo il terribile incidente
della stagione passata - sull’asciutto e poi sul ba-
gnato. Eh sì: lo Schumi versione 2000 è più forte,
concentrato, affamato di vittorie. Coglie le occasio-
ni importanti, cosa che sapeva sfruttare molto poco
negli anni passati. Soprattutto due stagione fa (su
tutti l’episodio di Spa tra lui e Coulthard).

È un Michael formato Gigante che non lascia
spazio agli avversari e tanto meno a Hakkinen. Lo
ha distrutto sull’asciutto, lo ha quasi umiliato con
l’acqua alta due dita in pista. Il povero finlandese
ha fatto quello che poteva: s’è difeso, ha spinto e ie-
ri, nonostante la sconfitta, ha dimostrato di essere
l’unico suo avversario.

Sei Gran Premi, quattro vittorie: un
bel record per Schumi. Dopo anni di
rincorse, il 2000 certo sta dimostran-
do che la Ferrari corre alla pari della
McLaren. E che se prima era competi-
tiva solo su alcuni tracciati, oggi vola
e fa paura su tutti. E la pioggia, visto
il risultato del Nurburgring, ora di-

venta veramente l’elemento in più. Quello, forse,
che può essere per la Ferrari la svolta della stagio-
ne. Un tempo per la Rossa era l’unico appiglio per
sperare di rubacchiare un buon risultato, magari
una vittoria. Famose quelle danze della pioggia al
Cavallino... anche se Schumi è stato sempre il mi-
gliore sul bagnato.

Oggi, con questa Rossa, con questo pilota che sta
dimostrando di meritare più di ogni altro quel «nu-
mero uno» finora solo sognato, con la possibilità di
qualche Gp bagnato, chi potrà fermare questa Fer-
rari? La McLaren insegue in campionato a capo
chino; è consapevole, ma veramente quest’anno,
della forza della Ferrari e di quanto sarà difficile
agganciare Schumi. Un’impresa quasi impossibile
visto che tra 15 giorni si corre a Montecarlo, su
una pista fatta solo per chi sa guidare, per chi non
commettere errori. Gli avversari già tremano: Schu-
mi a Monaco è il migliore e difficile sarà fermarlo.

MAURIZIO COLANTONI

Monica regina, al Foro Italico vince la grinta
Tennis, la Seles batte la Mauresmo e dopo dieci anni riconquista Roma
ROMA Fra la campionessa che ritor-
na e quella che deve ancora diventar-
lo vince chi ha più rabbia dentro. E
non c’è dubbio che Monica Seles di
grinta ne ha ancora da vendere, e so-
prattutto ad Amelie Mauresmo, che -
come spesso le accade - appassisce
senza liberare il suo talento. Dieci an-
ni dopo la sua prima vittoria al Foro,
dieci anni di alti e bassi e comunque
di vita (come li ha descritti lei stessa),
Monica Seles concede il bis, aggre-
dendo l’avversaria sin dalla prima
palla, ruggendo su tutte le palle, col-
pendole come volesse farle a fette. La
violenza si consuma nel giro di un’o-
ra e 18’, col punteggio di 6-2 7-6 (7/
4) e il conto in banca della ragazza di
Novi Sad, 26 anni, trapiantata da 14
in Florida, si gonfia di 166.000 dolla-
ri. Vanno ad aggiungersi ai circa 13
milioni di dollari di soli premi vinti
in carriera, nonostante il drammati-
co stop di 3 anni, impostole dall’ ac-
coltellamento subito nel 1993 ad
Amburgo da un folle tifoso della

Graf. Eppure, nel vederla giocare ieri,
è parso che il tempo si sia fermato,
per lei, alla vigilia dell’attentato,
quando si batteva per non cedere il
pimo posto mondiale all’arrembante
giocatrice tedesca, ed alla Sabatini,
che le aveva strappato la vittoria a
Roma nei tornei del 1991 e del 1992.
Prima a rendere onore al suo intra-
montabile talento è stata la Maure-
smo: «È stata aggressiva e non ha
commesso errori».

«Il contrario di quello che ho fatto
io, almeno nel primo set - ammette
la francese, cui va il secondo premio
di 80.000 dollari -. Ma lei aveva un
ritmo talmente alto che non mi per-
metteva di entrare in campo e mi co-
stringeva a sbagliare. Nel secondo ho
invece sperato di poter rinviare al ter-
zo la decisione della partita. Mi sem-
brava stanca, ma lo ero anch’io».
Amelie Mauresmo, che in carriera ha
messo da parte poco più di un milio-
ne di dollari di soli premi, ha emo-
zionato il pubblico del Foro soprat-

tutto quando, al momento della pre-
miazione, ha detto al microfono di
Lea Pericoli di devolvere in benefi-
cenza i premi guadagnati nel torneo
di doppio. Andranno a un bambino
di cinque anni, nipote di una diri-
gente italiana della WTA, divenuto
tetraplegico dopo un incidente d’au-
to causato da un pirata della strada.

Pochi invece gli applausi che la
21enne francese s’era meritata sul
campo, perché l’altra non le ha per-
messo di esprimersi al meglio: aggres-
sività a parte, l’ha messa in difficoltà
dandole palle alte sul rovescio, e
molto angolate sul dritto. «Se dieci
anni fa mi avessero detto che mi sa-
rei ripetuta a Roma, mi sarei messa a
ridere» - ha detto la Seles, parlando
con una dolcezza della tigre che ave-
va lasciato da poco il campo.

«Ho giocato bene tutta la settima-
na, ma è stata comunque una setti-
mana difficile. Ora so che debbo alle-
narmi ancora molto, soprattutto fisi-
camente, per ben figurare a Roland

Garros. Ammmiro molto Amelie, è
una giocatrice completa, colpisce
molto bene da fondo campo». Ieri,
per la verità, non tanto, soprattutto
col dritto, più sfarfalleggiante del so-
lito. Subiti due break nei suoi due pri-
mi turni di servizio, Mauresmo ha la-
sciato che la Seles prendesse il largo
con un incolmabile 4-0, aggiudican-
dosi il primo set 6-2 in 30’. La secon-
da frazione è stata invece equilibrata
sin dall’inizio. Il primo break è arri-
vato al settimo gioco e, a subirlo a ze-
ro è stata proprio la Mauresmo. La
Seles, avventandosi su ogni palla, è
poi salita fino a 5-3, ma al decimo
gioco, andando a servire per il
match, ha restituito il regalo, restan-
do a zero, a causa di un doppio fallo
e tre errori. Anzichè approfittare psi-
cologicamente del pareggio (5-5), la
francese con tre errori (due non for-
zati) si è fatta brekkare nuovamente
(5-6). Quindi è stata la Seles, serven-
do nuovamente per il match, con tre
incredibili errori, a rimettere in parti-
ta l’avversaria (6-6). Nessun proble-
ma per lei, invece, nel tie-break, in
cui, pur subendo due mini-break, ha
condotto 2-1, 4-2, 5-3, 5-4, e conclu-
so 7-4 (48’ la durata del set). Alla pre-
miazione sia Seles che Mauresmo
hanno promesso di ritornare il pros-
simo anno: chi vincerà?
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